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di Teresa Polsinelli

TRATTAMENTI 
PENSIONISTICI 
E TFR/TFS 
Cosa cambia con la 
soppressione dell’Inpdap

L a legge n. 214 del 22/12/2011 di conversione, con 
modificazioni, del decreto legge 6/12/2011, n. 201, e 
la successiva legge 24/02/2012 n. 14, di conversione 

del decreto legge 29/12/2011 n. 216, hanno apportato numerose 
modifiche in materia previdenziale, sul fronte delle pensioni 
e dei trattamenti di fine servizio e fine rapporto.

Con la soppressione dell’Inpdap era rimasto poi il dubbio 
riguardante la sorte di tutti i dipendenti pubblici. Con la 
Circolare n. 37 del 14/03/2012 l’Inps ha finalmente chiarito 
cosa accadrà agli iscritti alle casse gestite dall’ex Inpdap, in 
particolare al personale del Comparto scuola.

Finestra mobile: disapplicazione e deroghe
Per il personale che acquisisce il diritto alla pensione di vec-
chiaia o alla pensione anticipata dal 1° gennaio 2012, in base 
ai requisiti prescritti dalla nuova legge, non trovano applica-
zione le disposizioni di cui all’art. 1, comma 21, primo periodo 
del D.L. 13/08/2011, n. 138 convertito con modificazioni dalla 
legge 14/09/2011, n. 148 (finestra di uscita per il personale del 
comparto Scuola e AFAM).

In merito a tale disposizione, l’Inps precisa che la previ-
sione legislativa in esso contenuta (accesso al trattamento 
pensionistico del personale del comparto scuola e AFAM 
a decorrere, rispettivamente, dal primo settembre o primo 
novembre dell’anno successivo alla maturazione dei requi-
siti) avrebbe dovuto trovare applicazione nei confronti di 
detto personale che avesse maturato i requisiti per il diritto 
a pensione a decorrere dal 1° gennaio 2012, come specificato 
nella circolare Inpdap n. 16 del 9/11/2011. 

In conseguenza della disapplicazione  effettuata dall’art. 24, 
comma 5 della legge in esame (che ha effetto sempre per requisiti 
maturati a partire dal 1° gennaio 2012) le istruzioni contenute 
nel paragrafo 1 della citata circolare si intendono superate e 
l’accesso al pensionamento del personale del comparto scuola e 
AFAM continua ad essere disciplinato dalle disposizioni di cui 
all’art. 59, comma 9 della legge 27/12/1997, n. 449 con riferimento 
all’anno di maturazione dei requisiti e non già all’anno successivo.

Lavoratrici della scuola
Nei confronti delle lavoratrici del comparto scuola e AFAM 
il regime delle decorrenze è quello di cui all’art. 1, comma 
21 del decreto legge n. 138/2011, che non è stato abrogato ma 
disapplicato con riferimento esclusivamente ai soggetti che 
a decorrere dal 1° gennaio 2012 maturano i requisiti per il 
pensionamento indicati ai commi da 6 a 11 dell’art. 24 della 
legge in esame.

Conseguentemente, per coloro che maturano il diritto ad 
esempio dal 1° gennaio al 31 dicembre 2012, la decorrenza 
del relativo trattamento pensionistico è fissata al 1° settembre 
o novembre 2013 in relazione al comparto di appartenenza 
(Scuola o AFAM).  

Lavoratori che accedono al trattamento 
pensionistico in regime di totalizzazione
Continua ad applicarsi il comma 3, art. 12 della legge n. 122/2010 
ai lavoratori che accedono al trattamento pensionistico in regi-
me di totalizzazione ai sensi del D.Lgs. 2/02/2006, n. 42 e s.m.i.

Per il personale del comparto scuola e AFAM, come chiarito 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la nota n. 
04/UL0000945/P del 23/02/2011, continuano a trovare appli-
cazione le disposizioni di cui all’art. 59, comma 9 della legge 
n. 449/1997, così come successivamente modificate dall’art. 1, 
comma 21, del decreto legge n. 138/2011.  

In altri termini, chi consegue i requisiti minimi per il 
diritto a pensione in regime di totalizzazione dal 1° gen-
naio 2012 accede al trattamento pensionistico dall’inizio 
dell’anno scolastico o accademico (in relazione al comparto 
di appartenenza Scuola o AFAM) successivo a quello di ma-
turazione dei relativi requisiti. Tale particolare regime opera 
solo qualora l’ultimo periodo di iscrizione previdenziale 
sia riconducibile ad attività disciplinata dalla normativa 
del comparto scuola o AFAM; diversamente la decorrenza 
del trattamento pensionistico in regime di totalizzazione è 
fissata decorsi 18 mesi dalla data di maturazione dei pre-
scritti requisiti.
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Liquidazione del TFS e del TFR
In relazione al termine di pagamento dei trattamenti di fine 
servizio e di fine rapporto, dal 1° gennaio 2012, venendo meno 
sia la possibilità di conseguire il diritto a pensione con 40 anni 
di anzianità contributiva a prescindere dall’età per chi non 
ha già maturato tale requisito al 31/12/2011, sia la nozione di 
anzianità contributiva massima, tipica del sistema di calcolo 
retributivo, alle cessazioni con 40 anni di anzianità contributiva 
non potrà più essere applicato il termine di 6 mesi (o quello 
di 105 giorni previsto dalle deroghe del D.L. 138/2011)  per il 
pagamento delle prestazioni di fine servizio.

Pertanto, per il  personale interessato dalle nuove regole 
di accesso e calcolo della pensione e che cessa dal servizio 
senza aver raggiunto i limiti di età previsti dal proprio ordi-
namento di appartenenza, i trattamenti di fine servizio e fine 
rapporto non possono essere messi in pagamento prima di 
24 mesi dall’interruzione del rapporto di lavoro.       

Resta tuttavia fermo il termine di 6 mesi (o quello di 105 
giorni previsto dalle deroghe del D.L. 138/2011) per il per-
sonale che ha maturato l’anzianità contributiva massima ai 
fini pensionistici (40 anni) entro il 31 dicembre 2011 anche se 
cessa successivamente alla predetta data.

Per il personale scuola e AFAM interessato dalle deroghe e 
che, pertanto, ha maturato il diritto a pensione entro il 31 dicem-
bre 2011, valgono  i vecchi termini di pagamento dei TFS e dei 
TFR  anteriori a quelli introdotti dall’art. 1, comma 22, del D.L. 
138/2011, con la precisazione riportata di seguito sulla scorta delle 
osservazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali  con nota prot. n. 2680 del 22/02/2012.

Conseguentemente,  le indicazioni contenute nella circolare 
Inpdap n. 16 del 9/11/2011 e nella nota operativa Inpdap n. 41 
del 30/11/2011, relative ai termini di pagamento dei trattamenti 
di fine servizio e fine rapporto per gli iscritti alla gestioni 
previdenziali ex Inpdap, sono modificate come di seguito 
indicato e riepilogato.

Termine breve: entro 105 giorni dalla cessazione
In caso di cessazione dal servizio per inabilità o per decesso, 
trova applicazione il termine breve che prevede che la presta-
zione deve essere liquidata entro 105 giorni dalla cessazione. 
Il datore di lavoro è tenuto a trasmettere all’Inps gestione ex 
Inpdap la documentazione necessaria entro 15 giorni dalla 
cessazione del dipendente; l’Inps, a sua volta, provvede a 
corrispondere la prestazione, o la prima rata di questa, entro 
i tre mesi successivi alla ricezione della documentazione 
stessa. Decorsi questi due periodi (complessivamente pari a 
105 giorni) sono dovuti gli interessi.

Termine di  sei mesi
La prestazione non può essere liquidata e messa in pagamen-
to prima di sei mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro 
quando questa è avvenuta per:
•	 raggiungimento dei limiti di età;
•	 cessazioni dal servizio conseguenti all’estinzione del rap-

porto di lavoro a tempo determinato per raggiungimento 
del  termine finale fissato nel contratto stesso;

•	 cessazione dal servizio connesso ad un pensionamento conse-
guito con l’anzianità contributiva massima ai fini pensionistici 
(per esempio 40 anni) se maturata entro il 31 dicembre 2011. 
In tali casi l’Istituto non può procedere alla liquidazione e al 

pagamento della prestazione, ovvero della prima rata di questa,  
prima che siano decorsi sei mesi dalla cessazione del rapporto 
di lavoro. Decorso tale termine, l’istituto deve mettere in paga-
mento la prestazione entro 3 mesi. Decorsi questi due periodi 
(complessivamente pari a 270 giorni) sono dovuti gli interessi.

Termine di 24 mesi
La prestazione non può essere liquidata e messa in pagamen-
to prima di 24 mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro, 
quando questa è avvenuta per cause diverse da quelle sopra 
richiamate, anche nell’ipotesi in cui non sia stato maturato il 
diritto a pensione. Tra queste cause rientrano le dimissioni vo-
lontarie, con o senza diritto a pensione, e il recesso da parte del 
datore di lavoro (licenziamento o destituzione dall’impiego).

Nei casi rientranti nel termine in esame l’Istituto  non può 
procedere alla liquidazione e al pagamento della prestazione, 
ovvero della prima rata di questa,  prima che siano decorsi 
24 mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro. Scaduto il 
termine, l’istituto deve mettere in pagamento la prestazione 
entro 3 mesi. Decorsi questi due periodi (complessivamente 
pari a 27 mesi) sono dovuti gli interessi.

Deroghe
Non sono interessate dai termini sopra indicati le seguenti 
tipologie di dipendenti, per i quali continua a trovare applica-
zione la disciplina previgente: personale del comparto scuola 
e AFAM interessato all’applicazione delle regole sulla decor-
renza della pensione (rispettivamente dal primo settembre e 
dal primo novembre) di cui all’art. 59, comma 9, della legge 
27/12/1997, n. 449 e che matura i requisiti per il pensionamento 
entro il 31 dicembre 2011; rientra nella disciplina derogatoria 
anche il personale docente dipendente da istituzioni scolasti-
che comunali a condizione che le stesse abbiano recepito nei  
propri regolamenti le disposizioni relative all’ordinamento 
dei docenti della scuola statale.

Per tale personale i termini rimangono i seguenti:
1)	 termine di 105 giorni per le cessazioni dal servizio per 

inabilità, decesso, limiti di età o di servizio previsti dagli 
ordinamenti di appartenenza (comprese le cessazioni per 
limiti di età o raggiungimento della massima anzianità 
contributiva a fini pensionistici, a condizione che i relativi 
requisiti siano stati maturati entro il 31 dicembre 2011 per 
il personale della scuola e AFAM)  e per le cessazioni dal 
servizio conseguenti all’estinzione del rapporto di lavoro 
a tempo determinato per  raggiungimento del  termine 
finale fissato nel contratto stesso;

2)	 non prima che siano decorsi 6 mesi dalla cessazione del 
rapporto di lavoro per tutte le altre casistiche.  S

teresa polsinelli è Funzionario amministrativo, esperta in normativa 
pensionistica e previdenziale.
redazione@sinergiediscuola.it
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Un lavoro a quattro mani delle nostre due 
autrici, Francesca Romana Ciangola e Mara 
Bonitta, le quali propongono una sintesi della 
principale normativa di riferimento, una scaletta 
delle operazioni amministrativo-contabili che 
le istituzioni scolastiche interessate dovranno 
eseguire e alcuni modelli utili per adempiere 
alle operazioni obbligatorie, come ad esempio 
il passaggio di consegne tra Dsga.
L’acquisto della monografia prevede l’invio 
GRATUITO della modulistica in formato Word 
adattabile e gli eventuali aggiornamenti dell’opera.
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